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Avviso pubblico per la selezione di un gestore dei servizi di accoglienza, 
integrazione e tutela rivolti ai richiedenti asilo e rifugiati umanitari nell'ambito 
di un progetto territoriale aderente al Sistema di protezione per Richiedenti 
Asilo e Rifugiati (SPRAR 2016-2017) – categoria “ordinari” 

 
CIG 6538561F37 

 

Considerato che in data 7 agosto 2015 il Ministero dell’Interno, ha individuato le 
modalità per la presentazione delle domande di contributo per il fondo nazionale 
per le politiche e i servizi dell'asilo (FNPSA 2016/2017) da parte degli enti locali;  
 
Considerato che la Giunta  Comunale con deliberazione n. 224 del 22.12.2015, i.e.,  
ha manifestato l’interesse alla partecipazione al bando per la distribuzione delle 
risorse nel Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo per gli anni 2016/2017 
per n. 15 posti dando mandato al Direttore del Settore Politiche Sociali e di Sostegno 
alla famiglia  di provvedere alla predisposizione degli atti consequenziali; 
 
Vista la necessità di selezionare un soggetto dotato della necessaria esperienza e 
competenza per espletare la preliminare fase di progettazione e a cui affidare la 
gestione così come previsto dal Bando nazionale (art. 5); 
 
Richiamati: 
 

• la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”, atto normativo che ha dedicato specifiche 
disposizioni in materia di collaborazione con il privato sociale e che, in 
particolare, all’art. 5 dispone: “ …. ai fini dell'affidamento dei servizi previsti 
dalla presente legge, gli enti pubblici, fermo restando quanto stabilito 
dall'articolo 11, promuovono azioni per favorire la trasparenza e la 
semplificazione amministrativa nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o 
negoziali che consentano ai soggetti operanti nel terzo settore la piena 
espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e di verifiche 
che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 
offerte e della qualificazione del personale ….”; 

 
• gli articoli 20 e 27 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 
 

IL COMUNE DI LECCO 

nell’ambito delle funzioni in materia di politiche sociali attribuitegli dall’art. 6 della 
legge 328/2000 e dall’art. 13 della legge regionale della Lombardia n. 3 del 12 marzo 
2008 

INDICE UN’ISTRUTTORIA PUBBLICA 
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Per la selezione di un gestore dei servizi di accoglienza, integrazione e tutela 
rivolta ai richiedenti asilo e rifugiati umanitari nell'ambito di un progetto 
territoriale aderente al Sistema di protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 
(SPRAR 2016-2017)- categoria “ordinari” 
 
1. Finalità 
 
La selezione pubblica persegue la finalità di sostenere modelli di governance in 
grado di rendere le politiche sociali in favore dei rifugiati/richiedenti asilo un sistema 
stabile, riconoscibile e da valorizzare all’interno di un metodo di programmazione, 
ponendo un forte accento sull’aspetto territoriale e sulle reti di integrazione, come 
tratto distintivo e qualificante. Saranno valutati i requisiti oggettivi previsti nel 
presente bando e sarà oggetto di valutazione la capacità dei singoli soggetti di 
cogliere i bisogni e le risorse del territorio, il funzionamento del sistema dei servizi attivi 
rispetto ai singoli programmi operativi e la capacità di esprimere una proposta 
progettuale congruente. 
 
2 – Descrizione del progetto 
 
Il progetto di accoglienza per richiedenti asilo e rifugiati promosso dal Comune di 
Lecco si inserisce all'interno del sistema S.P.R.A.R. nazionale ed è rivolto ad offrire 
accoglienza e protezione a n. 15 richiedenti asilo e rifugiati.  

Il progetto SPRAR di cui al presente avviso dovrà sostanziarsi in servizi di accoglienza, 
integrazione e tutela, a favore delle persone richiedenti asilo che il Ministero affiderà 
al progetto di accoglienza, come previsto dal  “Manuale Operativo per l’attivazione 
e la gestione di servizi di accoglienza e integrazione per richiedenti e titolari di 
protezione internazionale” e dalle  “Linee guida per la presentazione del progetto” 
curate dal Servizio centrale e disponibile sul sito web: http://www.serviziocentrale.it. 

La finalità principale consiste nell’offrire accoglienza e favorire la possibilità di 
integrazione, informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, 
attraverso la costruzione di percorsi individuali di inserimento socio-economico. I 
progetti territoriali dello SPRAR, all'interno delle misure previste per l’accoglienza 
integrata, oltre a fornire vitto e alloggio, assicurano la realizzazione di attività di 
accompagnamento sociale, finalizzate alla conoscenza del territorio e all'effettivo 
accesso ai servizi locali, fra i quali l'assistenza socio-sanitaria. Sono inoltre previste 
attività per facilitare l'apprendimento dell'italiano e l'istruzione degli adulti, l'iscrizione 
a scuola dei minori in età dell'obbligo scolastico ove presenti, nonché ulteriori 
interventi di informazione legale sulla procedura per il riconoscimento della 
protezione internazionale e sui diritti e doveri dei beneficiari in relazione al loro status. 
Con l'obiettivo di accompagnare ogni singola persona accolta lungo un percorso di 
(ri)conquista della propria autonomia, i progetti territoriali dello SPRAR completano 
l'accoglienza integrata con servizi volti all'inserimento socio-economico delle 
persone. Sono sviluppati, in particolare, percorsi formativi e di riqualificazione 
professionale per promuovere l'inserimento lavorativo, così come sono approntate 
misure per l'accesso alla casa. 
 
I servizi oggetto della presente procedura di selezione rientrano nelle categorie di 
cui all’allegato II B dell’art. 20 del D.Lgs. 163/2006. 
 

3 – Requisiti 
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Sono invitati a presentare offerta  tutti i soggetti del terzo settore che, in forma 
singola o di raggruppamento temporaneo, siano interessati a operare nei servizi 
elencati al punto 2.  

Si intendono soggetti del terzo settore gli organismi con varia configurazione 
giuridica attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, 
quali le organizzazioni di volontariato, le associazioni e gli enti di promozione sociale, 
gli organismi della cooperazione, le cooperative sociali, le fondazioni, gli enti di 
patronato, gli altri soggetti privati non a scopo di lucro secondo quanto previsto 
dall’art. 1, comma 5, della legge n. 328/2000, dall’art. 2 del D.P.C.M. 30 marzo 2001, 
dalla L.R. n. 1 del 14 febbraio 2008 e dall’art. 3.3 del documento allegato alla DGR n. 
IX/1353 del 25 febbraio 2011 “Linee guida per la semplificazione amministrativa e la 
valorizzazione degli enti del terzo settore nell’ambito dei servizi alla persona e alla 
comunità”. 

I soggetti interessati dovranno presentare documentazione atta a dimostrare 
esperienza specifica nel settore, capacità di progettazione e di gestione del 
progetto SPRAR, così come delineato dal Bando del Ministero dell’Interno, in 
particolare, nelle modalità successivamente illustrate, dovranno dimostrare di avere: 
 

A. pluriennale e consecutiva esperienza nella gestione di progetti nazionali 
finalizzati all’accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati comprovata da attività e 
servizi in essere almeno fino al 14.02.2016 (Nel caso in cui si tratti di una  ATS  - 
associazione temporanea di scopo - tutti gli enti componenti devono essere in 
possesso del requisito) 

B. disponibilità di immobili idonei all’accoglienza di n. 15 persone; gli immobili 
dovranno avere i requisiti previsti dall’art. 9 del decreto del Ministero dell’Interno 
del 7 agosto 2015. Gli immobili dovranno essere ubicati nel Comune di Lecco. 

 
Il subappalto e la cessione anche parziale dei servizi oggetto del presente bando 
sono vietati, pena la risoluzione immediata del contratto e la perdita della cauzione 
a titolo di risarcimento dei danni e delle spese causate all’Amministrazione 
Comunale, fatta salva per l’Ente la possibilità di richiedere ulteriori risarcimenti per 
maggiori danni accertati. 
 

4 – Modalità di presentazione delle offerte 
 

Per partecipare alla presente selezione i soggetti interessati dovranno far pervenire 
la propria offerta in plichi idoneamente sigillati e controfirmati sui lembi di chiusura 
all’UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE DEL COMUNE DI LECCO – Piazza Diaz, 1 – 23900 
LECCO, a mano o a mezzo del servizio postale o di agenzia di recapito autorizzata, 
entro le ore 12.00 del giorno 25.01.2016. 

Sul plico dovrà chiaramente apporsi la seguente scritta: “Avviso pubblico per la 
selezione di un gestore dei servizi di accoglienza, integrazione e tutela rivolti ai 
richiedenti asilo e rifugiati umanitari nell'ambito di un progetto territoriale aderente al 
Sistema di protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR 2016-2017)”. 

Sul plico, inoltre, dovrà essere riportato il nominativo e la ragione sociale del 
candidato mittente. In caso di soggetti riuniti dovrà essere indicata l’intestazione di 
tutti i soggetti evidenziando quella della mandataria capogruppo.  

Il recapito del plico è a totale rischio dei mittenti e non saranno accettati reclami 
se, per un motivo qualsiasi, esso non pervenga in tempo utile. Non si darà corso 
all’apertura del plico se risulterà pervenuto oltre l’orario e la data di scadenza fissati. 
Si precisa, inoltre, che, in caso di invio tramite servizio postale o di agenzia di 
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recapito autorizzata, NON farà fede il timbro apposto dal soggetto incaricato della 
consegna. Ai fini della validità della ricezione dell’offerta, entro il termine perentorio 
sopra stabilito, fa fede il timbro e l’ora di arrivo apposto dall’Ufficio Protocollo del 
Comune di Lecco. 

Il plico dovrà contenere all'interno, a sua volta, tre plichi separati, sigillati e 
controfirmati sui lembi di chiusura. I tre plichi dovranno riportare sul frontespizio, oltre 
all’indicazione del mittente, le diciture riguardanti il relativo contenuto e 
segnatamente:  

- Busta n. 1 - Documentazione per l'ammissione alla selezione pubblica 

- Busta n. 2 - Proposta progettuale 

- Busta n. 3 – Offerta economica 

 

Nella BUSTA n. 1 “Documentazione per l'ammissione alla selezione pubblica” 
devono essere inseriti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:  

 

A) ISTANZA DI AMMISSIONE PER LA PARTECIPAZIONE come da modello allegato 
(All.1) su carta in competente bollo da Euro 16,00 (se dovuto) contenente 
tutti i dati anagrafici e identificativi dei candidati, compresi codice fiscale, 
partita IVA e individuazione del soggetto, dell’indirizzo e dei recapiti (telefono 
e fax) a cui far pervenire comunicazioni. (Eventuali variazioni delle 
informazioni suddette, anche nell’interesse dei candidati, dovranno essere 
tempestivamente comunicate al responsabile del procedimento. 
L’Amministrazione Comunale declina ogni responsabilità conseguente alla 
mancata comunicazione). 

I Consorzi di cui all’art. 34, comma 1 lett. b) del D.Lgs 163/2006 dovranno 
indicare, pena l’esclusione, per quali consorziati concorrono: solo a questi 
ultimi consorziati, indicati nella domanda di partecipazione, è fatto divieto di 
partecipare alla selezione in qualsiasi altra forma. 

B) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, relativa al possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
ss. D. L.vo 163/2006 e s.m.i. - resa ai sensi degli artt 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
come da modello allegato (All. 2) .  

C) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, relativa al possesso dei requisiti di cui al Bando  
del Ministero dell’ Interno del 07.08.2015 - resa ai sensi degli artt 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, come da modello allegato (All. 3) .  

D) FOTOCOPIA DOCUMENTO DI IDENTIFICAZIONE o RICONOSCIMENTO in corso di 
validità del/i sottoscrittore/i 

E) CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI 
PUBBLICI  i concorrenti sono tenuti a versare a titolo di contribuzione a favore 
dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, quale condizione di 
ammissibilità alla presente procedura di selezione, la somma di €. 35,00 
(trentacinque/00). 

 
Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento 
utilizzata, è necessario iscriversi on line al “Servizio di Riscossione” raggiungibile 
all’indirizzo http://contributi.avcp.it.  
Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la 
produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica 
Servizi, abilitati a ricevere il pagamento.  
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Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della 
contribuzione:  

 
− online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al 
“Servizio Riscossione” seguendo le istruzioni disponibili sul portale; a riprova 
dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da 
stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in 
sede di iscrizione.  

 
− in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 

riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati 
al pagamento di bollette e bollettini. Lo scontrino rilasciato dal punto 
vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta.  

 
− per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento 

anche tramite bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario 
n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 
03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del 
versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini 
fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice 
CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare.  

 
La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma, con le 
modalità stabilite dal disciplinare di gara, è causa di esclusione dalla presente 
procedura di gara. 

 
Codice Identificativo Gara (CIG): 6538561F37 
 

F) Documento comprovante la COSTITUZIONE DEL DEPOSITO CAUZIONALE 
PROVVISORIO ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006, PARI al 2% e 
precisamente €. 8.134,29 (Euro ottomilacentotrentaquattro/29)dell’importo 
complessivo netto costituita alternativamente: 

− da versamento in contanti o mediante bonifico bancario presso la  Banca 
Popolare di Sondrio - succursale di Corso Martiri della Liberazione n. 65 - 
Lecco, sul c.c.b. n. 000001000X70 - CODICE IBAN IT  48 E 05696 22900 
000001000X70- Tesoriere della stazione appaltante – (per informazioni: 
0341/471.111) 
 

− da fideiussione bancaria o assicurativa o da garanzia rilasciata da 
intermediari finanziari, conforme, a pena di esclusione, allo schema tipo 1.1 
scheda tecnica 1.1 di cui al Decreto del Ministero delle attività produttive 
del 12.03.2004 n. 123, corredata della rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957, comma 2, Cod. Civ. (ai sensi dell’art.75, comma 4, del 
D.Lgs.163/2006); 
 

In caso di riunione di concorrenti già costituita, le garanzie sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dall'impresa mandataria o capogruppo in nome e per 
conto di tutti i concorrenti, che sono responsabili in solido secondo quanto 
previsto dall'articolo 37, comma 5 del D.Lgs. 163/2006.  
Nel caso di partecipazione di un raggruppamento temporaneo di imprese 
costituendo, la polizza fideiussoria mediante la quale viene costituita la 
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cauzione provvisoria deve essere necessariamente intestata, a pena di 
esclusione, non già alla sola capogruppo designata, ma anche alle 
mandanti, che durante la gara operano individualmente nell’assolvimento 
degli impegni connessi alla partecipazione alla gara stessa (C.d.S. Adunanza 
plenaria 4.10.2005 n. 8).  
Nel caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, la polizza fideiussoria mediante 
la quale viene costituita la cauzione provvisoria deve essere intestata, non già 
al solo concorrente ma anche alla/e impresa/e ausiliaria/e. 
Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche 
autorizzate all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D.Lgs. 385/1993. Le 
garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate 
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. Le 
garanzie possono essere prestate anche da intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ai sensi 
dell’art. 145, comma 50 della Legge n. 388/2000.    
Nel caso il concorrente sia in possesso della certificazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di 
dichiarazione della presenza di elementi significativi tra loro correlati di tale 
sistema, ai sensi dell’art. 75 comma 7, D.Lgs. n. 163/2006, la cauzione 
provvisoria è dovuta nella misura ridotta del 50% (cinquanta per cento), pari 
all’1% dell'importo dei lavori posto a base di gara purché tali certificazioni o 
dichiarazioni siano riferite univocamente alla tipologia dei lavori della 
categoria prevalente. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell'aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente al momento della 
sottoscrizione del contratto medesimo, mentre ai non aggiudicatari sarà 
restituita entro trenta giorni dall'aggiudicazione definitiva. 
Ai sensi dell’art. 113, comma 1 del Codice degli Appalti, l’aggiudicatario ha 
l’obbligo di costituire una garanzia fideiussoria pari al 10% dell’importo degli 
stessi.  

G) PROCURA SPECIALE o copia autenticata della stessa, nel caso l’istanza e/o le 
dichiarazioni non siano firmate dal legale rappresentante del concorrente. 

H) CODICE ETICO degli appalti del Comune di Lecco, approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 05.04.2012, come allegato al 
presente bando (all. 4), debitamente sottoscritto per accettazione. 

I) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA relativa all’insussistenza della condizione ostativa 
alla contrattazione di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 resa 
ai sensi degli artt 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, come da modello allegato (All. 
5) 

L’istanza di partecipazione di cui al punto A) e il codice etico di cui al punto H) 
dovranno essere sottoscritti dal legale rappresentante del soggetto concorrente; in 
caso di raggruppamento di imprese costituito, dal legale rappresentante 
dell’impresa capogruppo; in caso di raggruppamento o consorzio non ancora 
costituito, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o il consorzio.  

Le dichiarazioni sostitutive di cui ai punti B) e C) e I) dovranno essere sottoscritte dal 
legale rappresentante del soggetto concorrente; in caso di raggruppamento di 
imprese costituito, o non ancora costituito, dovrà essere prodotta dichiarazione dai 
legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiscono o costituiranno il 
raggruppamento o il consorzio. 
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Nella BUSTA n. 2 “Proposta Progettuale” deve essere inserito, a pena di esclusione:  

A) ELABORATO PROGETTUALE  La proposta progettuale deve essere costituita da 
una relazione tecnica, completa e dettagliata, in originale, dei servizi offerti, 
utilizzando come traccia e sommario dei singoli paragrafi i criteri di attribuzione 
del punteggio sotto riportati; dovrà essere sottoscritta in ogni pagina dal legale 
rappresentante. 

La relazione deve essere articolata in modo tale che ogni punto sia esauriente 
per se stesso, senza richiami non contenuti nella documentazione presentata. 

La relazione con cui il concorrente formula la propria proposta progettuale, 
deve avere un indice analitico, ogni pagina deve essere numerata e ogni 
paragrafo deve riportare la numerazione progressiva; non deve essere 
complessivamente superiore a 20 pagine (formato A4 - no fronte retro - 
carattere leggibile). 

In caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti, sia 
costituiti sia costituendi, la relazione dovrà essere presentata dall'Impresa 
capogruppo e sottoscritta da tutte le Imprese raggruppate o raggruppande. La 
relazione, in questo caso, dovrà contenere tutte le informazioni richieste riferite al 
complesso delle Imprese raggruppate o raggruppande. 

La relazione dovrà contenere: 

a) il riferimento al quadro normativo e alle linee guida del presente 
bando 

b) la proposta organizzativa indicante gli obiettivi, le azioni, le risorse 
umane, gli strumenti che si intendono impiegare 

c) le ipotesi relative alla creazione di attività innovative, sperimentali e 
integrative 

d) la messa a disposizione di apporti aggiuntivi atti a migliorare 
complessivamente la qualità del servizio 

e) la descrizione della proposta di realizzare interazioni progettuali e 
collaborazioni stabili con soggetti della rete di enti e organizzazioni con 
le quali il soggetto collabora stabilmente; tali enti e organizzazioni 
dovranno essere attivi nel territorio provinciale di Lecco, sia per quanto 
attiene gli interventi in ambito sociale sia in ambiti che possono rivestire 
un interesse per il progetto SPRAR (al fine dell'attribuzione del 
punteggio, il concorrente dovrà allegare una dichiarazione con la 
quale il legale rappresentante di ogni soggetto individuato ed 
interessato comprovi tali impegno e la durata della collaborazione in 
atto) 

L’elaborato progettuale dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante del 
soggetto concorrente; in caso di raggruppamento di imprese costituito, dal legale 
rappresentante dell’impresa capogruppo; in caso di raggruppamento o consorzio 
non ancora costituito, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o il consorzio.  
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Nella BUSTA n. 3 “Offerta economica” devono essere inseriti, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti:  

 

A) IMPORTO OFFERTO DAL CONCORRENTE RIFERITO AL COSTO COMPLESSIVO 
ANNUO PROPOSTO come da modello allegato (all. 6) 

B) PIANO FINANZIARIO annuale redatto sul modello ministeriale, allegato C, del 
Bando SPRAR 2016/2017 in cui la colonna “cofinanziamento” è da intendersi 
la proposta di cofinanziamento al progetto da parte del concorrente. 

Entrambi i documenti dovranno essere sottoscritti in ogni pagina dal legale 
rappresentante del soggetto concorrente; in caso di raggruppamento di imprese 
costituito dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo; in caso di 
raggruppamento o consorzio non ancora costituito, dai legali rappresentanti di tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. 

 

5 – Risorse Finanziare 
 
Per l’organizzazione e la gestione degli interventi e dei servizi di accoglienza, 
integrazione e tutela rivolti ai richiedenti asilo e rifugiati umanitari nell'ambito di un 
progetto territoriale aderente al Sistema di protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 
(SPRAR 2016-2017) di cui al presente avviso, si prevede un budget annuo 
complessivo presunto di €. 213.525,00 pari ad un importo complessivo biennale di €. 
427.050,00 comprensivo di IVA, se e in quanto dovuta. 
L’importo medio unitario per posto gestito a favore dell’Ente attuatore è pari a €. 
39,00 comprensivo di IVA, se e in quanto dovuta. 
I servizi oggetto della selezione sono finanziati con mezzi del Fondo Nazionale per le 
Politiche e i Servizi dell’Asilo, istituito con la L. 39/1990. 
Il committente si riserva la facoltà di adottare forme diverse di gestione dei servizi 
oggetto del presente avviso e quindi di non attivare/proseguire, in tutto o in parte i 
servizi, o di non usufruire delle prestazioni del soggetto aggiudicatario. 
Nulla sarà dovuto al soggetto aggiudicatario in caso di non presentazione del 
progetto o di mancato accoglimento dello stesso o mancata concessione totale o 
parziale del contributo da parte del Ministero dell’Interno. 
In caso di assegnazione parziale dei fondi richiesti, il progetto potrà subire riduzioni e 
pertanto sarà ridotta anche la quota a favore dell’Ente Gestore aggiudicatario. 
Il numero dei posti complessivi di cui al progetto oggetto del presente avviso potrà 
essere eventualmente elevato solo a seguito di specifica richiesta dello stesso 
Ministero dell’Interno, con corrispondente integrazione delle risorse economiche da 
parte dello stesso e nel limite indicato e quindi anche a favore dell’Ente Gestore 
aggiudicatario. 
 

6 – Criteri di valutazione (buste 2 e 3) 
 
La valutazione delle offerte tecniche presentate dai concorrenti è effettuata sulla 
base di criteri oggettivi e trasparenti con l’attribuzione di un punteggio massimo di 
100/100, tenendo conto dei seguenti elementi e relativi punteggi massimi attribuibili: 

A. REQUISITI TECNICI, PROFESSIONALI E SOCIALI DEL SOGGETTO – BUSTA 2 

Fino a punti 15 attribuiti sui seguenti parametri: 
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• Comprovata, pluriennale e consecutiva esperienza nella gestione di 
progetti nazionali finalizzati all’accoglienza di richiedenti asilo e rifugiati 
(un punto per ogni anno): fino a punti 5 

• Comprovata e pluriennale esperienza nella gestione di progetti SPRAR (un 
punto per ogni anno superiore a tre): fino a punti 10 

B. PROPOSTA PROGETTUALE - BUSTA 2 
 
Fino a punti 65 attribuiti sui seguenti parametri:  
 

• proposta organizzativa comprendente gli obiettivi, le azioni, le risorse 
umane, gli strumenti che si intendono impiegare; riferimento al quadro 
normativo e alle linee guida del bando ministeriale – manuale SPRAR e 
manuale unico per la rendicontazione SPRAR; aderenza della proposta 
progettuale ai risultati attesi e alle attività/servizi richiesti dal bando SPAR: 
fino a punti 20. 

• Sinergie e rete attivata con il tessuto sociale: reti di enti e organizzazioni 
con le quali il soggetto collabora stabilmente, attivi nel territorio 
provinciale di Lecco, sia per quanto attiene gli interventi in ambito sociale 
sia in ambiti che possono rivestire un interesse per il progetto SPRAR (si 
precisa che al fine dell'attribuzione del punteggio, il concorrente dovrà 
allegare una dichiarazione con la quale il legale rappresentante di ogni 
soggetto individuato ed interessato comprovi tali impegno e la durata 
della collaborazione in atto): fino a punti 20. 

• Qualificazione del team preposto alla gestione, in materia di SPRAR (il 
concorrente dovrà indicare per ciascuna figura professionale 
l’inquadramento e allegare il relativo curriculum) 

-  coordinatore (1 punto ogni anno di attività-massimo 5 punti)  

- operatori (1 punto ogni anno di attività-massimo 5 punti)  

- referente amm.vo/contabile (1 punto ogni anno di attività-massimo 3 
punti)  

- consulente legale (1 punto ogni anno di attività-massimo 2 punti)  

totale  fino a punti 15 

• Eventuali ulteriori risorse organizzative a sostegno del processo di 
integrazione a conclusione del periodo di accoglienza individuale. Ipotesi 
o comprovata esperienza: fino a punti 5 

• Percentuale di personale con regolare contratto a tempo indeterminato, 
impiegato nel progetto: fino a punti 5  

Il massimo punteggio verrà attribuito al concorrente che avrà indicato la 
percentuale maggiore;  il punteggio delle altre proposte verrà attribuito in 
modo inversamente proporzionale alla percentuale maggiore secondo la 
presente formula: 

Punteggio = (percentuale maggiore x 5)/percentuale dell’offerta cui 
assegnare il punteggio 

TOTALE BUSTA 2  - 80 PUNTI 

C. OFFERTA ECONOMICA - BUSTA 3 

Fino a punti 20 attribuiti sui seguenti parametri: 
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• Il massimo punteggio verrà attribuito al concorrente che avrà offerto il 
prezzo più basso;  il punteggio delle altre proposte verrà attribuito in modo 
inversamente proporzionale al prezzo inferiore secondo la presente 
formula: 

Punteggio = (importo offerta prezzo più basso x 20)/importo dell’offerta 
cui assegnare il punteggio 

TOTALE BUSTA 3 – 20 PUNTI 

Ai sensi dell’art. 83, comma 2, del Codice dei Contratti, saranno esclusi dalla gara e 
pertanto non si provvederà alla apertura della loro offerta economica, i concorrenti 
il cui punteggio attribuito alla Busta 2 sia inferiore a 41/80 punti 

 

7 – Procedura di selezione dei concorrenti 
 

Procedura aperta con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’agli artt. 54, comma 2, e 83 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 
283 del DPR 207/2010 . 

La procedura di selezione dei soggetti concorrenti è svolta da una Commissione 
tecnica presieduta dal direttore del Settore Politiche Sociali e appositamente 
nominata con determinazione dirigenziale dopo la data di scadenza per la 
presentazione delle proposte. 

I lavori della Commissione inizieranno, in seduta pubblica, il giorno 26.01.2016 alle ore 
9.30 e vi potranno partecipare i legali rappresentanti dei soggetti interessati (o 
persone munite di specifica delega). 

Nel giorno e nell’ora fissata, la Commissione, dopo le verifiche preliminari, procederà 
in seduta pubblica all’apertura della Busta n. 1 “Documentazione per l'ammissione 
all'istruttoria pubblica” e all’esame della documentazione in essa contenuta. 

Si procederà quindi, in relazione ai soggetti ammessi, all’apertura della Busta n. 2 
“Proposta progettuale” al fine di verificare che contenga la documentazione 
richiesta. 

Ultimate tali operazioni si procederà, in seduta riservata, alla valutazione degli 
elementi contenuti nella Busta n. 2 – proposta progettuale 

La Commissione si avvale della facoltà di aggiornarsi in una o più sedute non aperte 
al pubblico per la valutazione dei suddetti elementi e la conseguente attribuzione 
dei relativi punteggi. 

Ultimata la valutazione, la Commissione procederà, in seduta pubblica, 
appositamente convocata, alla dichiarazione dei punteggi complessivamente 
attribuiti alle proposte progettuali e procederà all’apertura della busta 3 – offerta 
economica dando lettura dei prezzi offerti e del relativo punteggio assegnato.  

Nel caso in cui due o più offerte ottengano lo stesso punteggio complessivo, sarà 
posto primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul 
prezzo. 

Trattandosi di servizi di cui all’allegato II B del D.Lgs. 163/2006, non trovano 
applicazione le disposizioni degli artt. 86 e 87 del medesimo decreto in materia di 
“offerte anomale”. 

Il Comune si riserva la facoltà di: 
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- procedere all’individuazione del soggetto anche in presenza di una sola 
offerta purché essa sia ritenuta valida e congruente con l’interesse pubblico 

- di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora le offerte pervenute 
siano ritenute non adeguate sotto il profilo qualitativo e della garanzia 
dell’interesse pubblico; nulla sarà dovuto ai concorrenti al verificarsi di tali 
evenienze. 

Il presente bando, con la documentazione ad esso allegata, sarà integralmente 
pubblicato mediante affissione all’albo pretorio e inserimento nel sito web del 
Comune di Lecco (www.comune.lecco.it). L’avviso/estratto del bando stesso sarà 
pubblicato sulla GURI. 

L’Ufficio e il soggetto responsabili del procedimento sono rispettivamente il Settore 
Politiche Sociali, sito in 23900 Lecco - Via Sassi n. 18 e il Direttore del Settore dott.ssa 
Marinella Panzeri. 

Gli interessati possono ottenere informazioni e chiedere copia del Bando e ogni 
ulteriore documentazione presso il Settore Politiche Sociali – via Sassi n. 18 – Lecco - 
tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 – Referente dott.ssa 
Simona Mereghetti – tel. n. 0341/481.227, fax n. 0341/366.237, e-mail 
servizi.sociali@comune.lecco.it. 

 

        IL DIRETTORE DEL SETTORE 

        Dott.ssa Marinella Panzeri 


